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La morte di Menelik, Megus di Etiopia 





PARIGI, 80, ore 14,25. 
L'Agenzia Haras ha da Aden: 
Si annunzia che l'imperatore 
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‘lo proventra inila tradusiohe del trattato: |basclitori n dént nor bronistirt il Negus?e 





d'dlcavi chic IN Nogu» pi 
rio taluno nello, iratta-| di 
tive concgli flip SIati, in, Italiano era detto] 
alto consentiva, Aerilik dichiaro ele moi | 
rebbe accoltato un protettogato. Antoneni| 
iropeso di abrogato l'art. 17 0 di sostttrio| 
Son. ui stro; Etiopia affdiva Ta di 
iderizi ai: Governo lia 
Mono; ma l'opposizione: violenta tetta. regina 
i{td: feco rompere Jo trattative, 
Nel navemiio 1891 fl gonorale Gandolt, suc 
sato nil'Orero; muoveva verso IU Mare, do: 





‘contessioni di terront, di ferrovie, 
mmoniaplil. In quosta ui politica: call si 
alitavi'col vontisli del favoriti lntonil, che ab: 
Ira, uscoeselvanonte fortuna ullsua Carles Fu 
#OnO #0MA a volta italiano Capuerk 0 Svtedero 
Ti, che ali Vinti l Adunial leniariva, caveeri 
forio e tosto delliiaila 6, IL francese 
sì altehi pell'importara A fucl. 
‘alto. [engicesa ix capitano Clachele, ehe diresse 
l'artiglieria obissina ud Adua, Lecatiet.; 


Dopo Adua 
































‘all st fallo d'attore, andava rinetendo’ fra [VO Aveva! ualintervista unicialo con ras Mam:| | Ginque iornì dp Il disastro di Aqua-il mar: 
SUONA nviehbo. detto” li-sNo ponAi nuando [Fosclà o ras Alula: furono tattt dalla die] piure Satta (a invito dall Goverio i misrione 
Aveo conoiclato a ita. colnat Non paga Ji [Parti solenni gitamenti dl ‘amiclali:: Klt| irosso Menolik por tratthre a pace 0 Ja restiti» 


dure ‘nl Sorrano origini divine, 
conintava ‘aleonido che (atenei 
fifa a regoare sull'intera Abita 

lanclik era nato! 17 GItObEE 1864 Negua, og 








ela! ile di Sclono Keo fiovatissimio in pudrra 
vinto 





corto 10 ‘Tradro. negua di Abissi 





fa tento; dh cosiul lt ‘ostazzto. Prisieniero, 
venne. liberato da uno sehjato. Afguz Wolde 
Tarick, che Gli Uliani prigionieri in Nnisinia 





incora. cobobbero! quale poverialore 
Ber, catita alla, quale era -sislo eleva 
ricchossenza dol Negus, 


- Re dello Scioa 


Dopo. la padigione Inaiaso: dei 1868 
imino colla presi dl Maggala e con 
torio dt so Toadoro, assi; ro del Tisrà, 


dl ‘Avgse 
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abiva quela ILA 
3 a” amelia 0 


‘on le ml Ia corpo ed 
Ditta; coffe arti. in 

























BAGNI gio O (to gel Mino bobess, ino qll'bsila to indiasao a ritornare 
0 di Lit Menoi. fe deo Selo, iucoro | DECIbiasamicnta lla corsi 

FO, LAPIS ene fe deo SIG ORO | PRIA ili. ile Savona ‘Teete Halo 

0) |iovaasi "Ce [ano re GR Gogim, o Metelle muovevano 

E tifinoto|eoalizoni conio. 

1 E Mt [1 5 icemtre esi 7 Datisttone -rosoni eri 

fe [sehluceato md Ata Atos) dallo sovarehieni 
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tto dk Dio, Uno 4010! pero Hol si ori 


‘no Giovanni. 





etto: enel; de 
Quante 1a campa 

Banza com AU è 
cesto, mon. aveva Vani 


n Seloa. Mati 
‘det #75 treni al 

vt dine 
“ono osato sehlera 
pur nom. rendendo 




















Parto. personalinene, avea Invlito a re 
Vaoii ideato, etuppe © provvigloii: Ma eell 
‘ehe Al riteneva. IU pid potente ten 1 ito! dell 
Diasnia ‘a she gia ‘aveva aspirato alla dii 


imperiale, 
Tiosta 















"Sal 97 Giovanni impise verso il‘Su0! per s0t- 


toiaettero 10 Scioa, 4 Watringero Mench a ri 


conoscere Li sua potenza. Non si vonne però a 
lio, noiclta, quandia (î due, eseruiti gio 


dati 
GlivanoLi rotto, Menelik {oto tt di soltot 
sione, dicorido chè anehîesti; sanbene di più 1. 
dica ili lustro discendenza, intendeva’ di: fun 
‘otaigio al nuoyo imperatore, all'eletto di, DIP 
Metilili acrisss ‘6 eo Giovani 

scalo do lui con ulla rielra al col, crosuett 
‘dà bisi pos (gimostrare. Ta 

‘commieta. Ne Giovani rispose non essere ri 
isessario: Dastava Ghe ceti giuiraiso sul Var 
Slo dî muti più ribelarsic ivrebiba quilidi ce 
Estvato IL sub resse, pagarido anavalmente un 



















































































ia: leggeod 
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glia tac 





‘oniziani vevano rissodto lu polenza 
‘ho ) ‘Aucordnti giciiararano 
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CRI FILI Soia 
UR I SOA 
Mit vii o tt veto 
Mella rota i Patt, fp vera prmorlo| se meio parole (sir sla Bali: a cha De 
Re IMI, i O PON i | nino Li Dbeni via, & e % maggiore Saba 


Dattuto @ ils. Uratteri, cercato. dal suo: h 
i, ratrice Taltò, Como il Salsa domandò di esser 
cesno,declso di occupare stabilmente il Tare, SS 1° 


"i al reco ln Tiatia  ruecogiloco i frutto: doi 
5 |SUUL tion. ma fe cattivo notizie cio gii 





ind! dei n Hoccoala il terente, Ro: 
Mera. che uccompornò il Salsa; che, giunti alia 
Vitosenza! di Menelil, ii Negus si mise q parlare 
dello. cose ni futili dommandango, fra tir 
a fosse vero Ch in Ialia vi fossoro gatlins er 
di dire uova dI siriendinaria (grosserzi.. 
Ut iaia dla sa vistica abituato, rispolt 
délito 04 ani uronostà seria con discorsi ini 
gninicanti, domando Dicesr ioni 
le0se, por. nreniter totupo ‘a 
ifesto alcun astio) contro gli 













































rima le rm lalfatie subivano la dispatrosi 
istat 


Menelik nell'intimità 


x Igo calli di fanti umeiait soldati 
| iattani ci ha fornito dl ‘toni desctssioni al 
letto 0 siuesre. 

* Vanelik, — perisce. uno dì toro; il madico| 
tnliire. Nicola iAtbado, — è uti Wimotsitio 
Ng ed asso 
aio! ponoio a Hd 
idicolo. qui sì atteggio (a 
‘quando gii interasì dei sto [opolo reciomanio 
ltra) (cdl fmiattà Ta vigorla di ua savio uccor 

(mero 0) 18 nerletà di geeisioni Importanti, è! 
allora chu si appacesa davero omo di Stat + 
Circuito dal rappresentanti delle nazioni europe 


















#IE Nezué, che ha Nu e latta squisito, vano 
fulto nélia Giusta intaura.. ad accetto: È dont 
Her don), è peri parole e barolo... Colla sett 


bano di vittima onpressa © faltu sazuo a pra: 
otciica e usurnazioni, prometterido è son pro. 
| nielendio, concquonilo © nos. concedendo, Tn 
tin'altalena' peroni, Ilodendo tut, appare 
-l acli ‘occhi del monito au ito elsa», 

Ed ecco come dencoitavo 1a persia Petca der-| 
| Fitaperatotes + Menolik moti trascura. touì a 
| pomata odanos € je acque profumate. A ili. 
sta dei suo uopolo porta calze di sala lisnei 
n [AU led, (@ tatto fa 'erelere he Vestireple com | 
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savatalive | rl eds Ul pass On 
| Cotto nissan caltera polesemcata il 


dito dll'inisaratrico n 
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ciglio resmonsabilo of van del 
fit mt ranaiani to imparo i doti de 
‘oli \dooterinti di tonslik. lozaco Lote T 












iozo era tici (Argibe (tarse) atm IL cuore di ‘Taltu, [Uk goverasiare eisila sv iniitara di Andar, 
SONpa Minporsii. aNtubve limerlo Si 6uol'iatnei/la vio gelta ‘sn 'ehe su avelinido d'aniit cli 8 l'anti nega 

{ora è Fidotto 1UsI0 salillo atto nie voro ieilo Scloa, serbuva Miri L'aspetto bovaro, del 

di ‘aloventà: delia. fulora -Impcrsizice dt! rooeziani ‘di (ont Abicino, cora. eius fucihi o.savero (radizioni. del manioro eloniebi 
"it NSSII lempesinio, set (oMinviy (Olio Yauto delle“ preoccutozioni 6. dell ACC Gi asvielsi (87 QUel vers cut) montato; 

La 91 patna assoraleiine, come. fu (utt di moli {20)lo Scato: la maternita raar[cata liv connota di irune camante, sÌ fa (sto 11 vio 
SOSIA 1 oo GONO puséld Si fsi YOU dont (fesa di 10) ut sinivoto [ellariol. 16 ih batter aocento € ne ateorrore 





iste da ini 

diflezioni saitaran spesso 
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[lio estoni ite 

piivera orfana 

did i ali, non aveva 

iezzh è Ia SUA Vale 

Lotta Abitimparaiica Neo 
paronze la diede di 

dle, intel tempo 

i Flichè visa 1) suo 

iu ilgelna dovere 

| tig Teodori, it 
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a mb éame no sla 





Mei, {l casmnemae 
‘uni ita est Patent 
lardo a 'atvontar 

























































ja falla del 


ite ainbizione, eli (0 





‘orali, dh ii alvorziò assai poesto. ner spo | 

ire um nitro capo pIU Fieco e ialuenit. Divo- 

at dall'ambizione, spinse. 1l mario. ribettarti 
i Giovani) (au) slemore: 

‘apo fa Impciiolato, i 





‘Stunta all'nccamparmcoto, 


i ber qualeho tempo; d'un spltoscapo; cho 
abbnidonò ber aposito dino degli iciai si 





l'rmi 
"bito dinanzi n S6|un Vasto campo u'oxione 
'Atevili era; allora. rimasto. vedovo; delta li 


























ih, Tull Gra into 

lle Dee sat 
ad ito dei sii 
"topo, usò. mprizio 
ten tettone, 

Sronduiita: Alert 
‘pos I) dagli ‘Faot 


l'ituzito. Urterminavano Il telonto d 
© difia eri rivata dol prrssato — co 
amoco. Taltà diventò l'esponente: o 

















‘Goal cho tn Abis il 
vo 


da Atiioli 
Blmna delt'ouronelimò sU (ottevam 
con l'atunto problema dinastico 


{l partito 
dell’ Imperatri 


Det è arilto dall'Impnenteleo » si posson 









tn isentrico della 





FISUIIO, Va costrinse aposune Uno del SUOL nol: | re tuttl ques enpl ehe dono: ta morte di 
(ali. "Tutt@ visse allora, della! sis. misernbit | ili; consetamante (6) inconsciamente, © per 
liti GOLE dal. pollo testtata: com selaxi.|forza di cose; pi adoporaranno n porpetuare: in 





iI mar 





tiranti 

Fionili uerro, ul successione. Il « partito 
FImpentelca © du 
el dell'abftsdine: a davatiti ‘a coluì che 
i ta rima, que: | Saplentemento 4’ queste duo forze avrà 50 
'USelta. La eirovinino; | Bhediro esso cedefà fe arnil 

DI quoto parere è oportamente, 0 per 

‘al (ti, ras DIG, frstalto dell'imperatrice. 
fio del igede di ie. To dei: 1 Migla di 
ras Gi 
fn moglie una mella di ‘Menelik 10° se 
dia Chesessb. degli Gabtà. Sousa 
fiuk Abeahà, Capi gel ‘lurd, atti 
Perfettumenato con Jaro, Sù cha tom es 





ul ‘pietro. pre re 











ifcia. In questi sua 
ione dl ensbik e non 
ola vedeva così 








10 suo Jelel e gli avvenimenti avranno 
Boceu per proalaimare un nome 


Intanto! al Tigré non è spenta a famigita 


pan, 1 tl suo ulpoll diro 





figlio: ai rus Arata Sellselà 
[Sclom, rigilo del celebro ras Mangiscit. 

‘A Gondit in frinie!n dei nerus_ ‘Teo 
Na incora due rapnresentani: uno) è 
Musciasnià — da non confondaro col de; 
‘omonimo eh6 è atato ln, 











‘lsconitento del. he 
forte. Liz Imam) Teodoros. L'imperatore 
nolik 10 teneva kapientemento presso di 
Ghell come siktanto: e finchè stava con 
stavi nau, 





del’ 

um, altamente — pù dotto Menelik, 
‘non era rinscità a rimuoverio, 0 a traster 
— capo del pacs avito: 


Ligg Jasus, l'erede 


E: abbnsianza noto eho: Menelik, în 








Dardenne alla sua stessa famiglia, riuniva, 
ili i requisiti vol 

zà, come delle qua! 
Non uti tnstero chie 
no abissino era piusona assai gradita all'in 
lerra. Nu ros Makonnon mori. 








‘alb, few) incl «oto, Aiaueldk, farsa pi 


















































































Rekdia del aci nastonaltita © antieuronto 


AWiesla Il netitivo stato. enso e Te tradi; 


Ni peto deltistinto 


pid forte, 


tà, capo del Deguomeder. che puro hi 


‘cordino 7 Su nessuno, ner ora: lì tempo ha 


Og cupo; purchè abbia. vomfot, d, tuono | (li 


titgus Giovanni: Vivono ancora; o fremono e 

‘un, IL dezini 
Guisa (din non (confondere col. tua omoniino]. 
‘a 'ate, l deiae |1 


alfa. Mas Maseltscià 
‘è Vecchio @ non i forse n'toraero, Sia l'altro 
sùs Teodoro è giovano e 


AI Goggiam € per un terribile: rampollo 
5 Trciai Manot: ne/è Il Ngito, degitk 


Gatiza iL eredi dielt, aveva schio, put denza | 
rumorosamento robtamario, n proprio succes 
tore, ra Makonner, coma quello ché, otirs it 


‘da Tato Uel'ntell 








‘SU protiema| 
della suecessione divenlo) pei ciò ance più ni 




















i ito | n vendilo potltco, Nou avendo Mt (a tel | dini biso it cito) ul Gorntioli Nunn cl si 
di Vle | Flaimeraton=” dovéite. rISBigera Th ‘monti ai arcamiicino ner ceoto voll, pet: gomparivo 

Do avi | Misena avuti tia prima nisi LO Ceo: [e erorniuaripe dh un pessogno: coperto 54 on 

ud, tenteo Befana, | nina iti Trai un inots noi snitarai (860 lessi. 0 ua qll di muova nie carolesnba 

Sica, Sbaltltnta da ir ‘amanie|ienslero: ©" Cho ernuo naputto to relu-|scorelatole sundmenindo a farà ia cima, 11 Nero 
ar gb Cl |a cc ‘ra sioni curonas quelle lie, riptasmando la met |Cartsifari è così trontamente informate di qua: 





colta | 
tim] 


Tumius Cosa avvenga nella terra che ii suo 
tini ‘lar. giù Na conc i ‘cinsonla, 
el cha (i il slava allora a eugro, ei tenera 
tiglio. contr pualunaue fentutivo. di Grastuna 
latta prigione di Stato; di emi cab era l'llustre 
Rirveriero, Gutestori felsioalero tn non meno 
Îilistro porsonnazio: ris Mangasclà: Mi calar 
di dolo le lrombè squitivtino ripelcuotendo 
fila xatfata Ta melanconiche; oto del; copri 
tuoco. 0 allora nesstino poteva anprossimarsi 
il monto ceva ciscro arrestato: sul for del 
slono. Jo niet (rombo annuniiavano Ehe Ml 
a ia ee quo tro 
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elio hgace, tn a imestà. carica severa, aveva 
ze! | mella. più paterna, cone uublami dotto, della 
‘ dE [tutela det: giovineto, al nuato) il suo venerstò 





[lsnore ‘vera. serbato, con ‘intimo’ orgoglio; 
l'ambito onore di quscedergli al irene, 

“ Mesi è alito © Contini: al'adsera un So: 
‘ib estezionile per si ;suo picce, il quale da 
libici ‘anni sta raccogliendo » fratti più che 

viltdtia die Lo marzo 1605, quei di asia 
Mico; che è forse 1a più Junga clio abbia udito 
l'Abizsinia: ua Ml segreto della paca) sa uelam 
torità riconosciuta rta tottà 18 provincia dell'im 
tro Verso li Noci Segna, it quale, pur mate 
do atisto Hiolo di Ro ei Re di fatto é Si 
"Salo "Tre ‘Qell'Elopia. +ooderon; e altre. regioni 
e urovincia savio. sorernato da Iuogotenenti del 
ia sol (tolo maggiore a cui paseono ambite, 
ice qualla di rà, è sprovviati di cani lontana 
Rarvanza. di dimità. regate. 

Aanori. ecioso. delia fortuna, del quo, Regno, 
tovule uni bst Giorno pensare siriamanto a noli 

bo compromettere. coma tinto volte Lnsegna 
fa sforia etfonica, noll'neluttabile evento di una 
sbtecssione, Oscoreeva. tin, d'ora togtare cin! 
Speranza ambiziona ar cervelli irreguioti di: ceri 

tn. che si sarebbero certamente scatennit 
ef anuidaiarai ua corona in (ped stia ch 
tolla guaio la’ fotina uvrebbe airiso al ‘iù 
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‘i furie: uu guerra clsil sareb> 
into 
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l'Abieslala è probabilmente per gli interessi dele 
la Potenza) suropee, chie no usribero ports 
Iisciara Indifesi_i propri soddiit dt i Joro cor 
Merci, ungue Aicaellk ha reso bricora un ser: 
ilo a 0, ni suo paese e alla Vecchia Europa, 
Hiceido auanto è in duo volere per ossicurare, 
ec l'avconi ‘pata solidamente preparata, 
le quela enerate tranauiinià egli coimi. che, 
cito tutto 1a iizzioranza fondate sul tuo 
lfcono coi suggestionaze, sostoganio 
Ne tosto più balzane. 
dla Sisla dellersde, eneio; abbia: acconten- 
tato toni quanti, 100 ferso più che tuti 19 stes 
Pso enelikLiqr Josua è Agilo del uo cuore, 
Allo Mella sis AMeltiaiona Sella Scion Arte: 
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